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Raku è un termine giapponese che significa allegria, felicità. 

Raku è una maniera di concepire il mondo legato alla cultura buddista Zen. 

Il Raku delle origini è prima di tutto una filosofia, noi in occidente lo pensiamo 
come una tecnica ceramica, in  realtà è molto di più; nasce in Giappone nel 
XVI secolo per la  tradizionale cerimonia del te, bevanda rara utilizzata dai 
monaci buddisti per aiutarsi nella veglia durante le lunghe meditazioni. 
[ΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ōŜǾŀƴŘŀ ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ 
con una serie di formalità e di rituali  che hanno lo scopo di creare 
ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁΦ

Cƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩулл ƛƭ DƛŀǇǇƻƴŜ ǊŜǎǘŀ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎƘƛǳǎƻ ƛƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΣ  
ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ  ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 
ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎǳƭǘǳǊŜ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀ млл ŀƴƴƛ 
fa non si conoscevano si diffondono in tutto il mondo, tra queste si 
diffonde anche il Raku.

Come si diceva, il Raku è più di una normale tecnica ceramica, una tecnica 
ceramica è fine a se stessa, ha la funzione di costruire un oggetto, invece il 
Raku delle origini è una filosofia di vita molto più simile a una religione che 
a un procedimento tecnico.



Due filosofie

Cƛƴƻ ŀƭ мрлл ƭŀ ŎŜǊŀƳƛŎŀ ƛƴ ƻǊƛŜƴǘŜ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘŜ ǉǳƛ ǊƛǇƻǊǘƛŀƳƻ ŀ 
sinistra.  In seguito si sviluppa la tecnica Raku, esempio a destra. Ma la storia del 
raku ha una matrice filosofica più antica:
Nel VI secolo il buddismo si separa in due correnti, dal Confucianesimo  si distacca 
il Taoismo per opera di Lao-ǘǎǳ ό[ŀƻȊƛύΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳŘŘƛǎƳƻ Ƙŀ ǳƴŀ 
nuova visione del mondo, una rivoluzione di pensiero.  Come in occidente San 
Francesco rifiuta il lusso e la ricchezza della chiesa per riportare il pensiero cristiano 
alla povertà delle origini, così Lao-tsu è fautore della semplicità, della spontaneità e 
dell'umiltà, le cose più semplici rispecchiano il messaggio zen. 



Chojiro  secolo XV-XVl. primo Raku

9Ω [ŀƻ-tsu che identifica nella cerimonia del te una 
rito sociale, trascendentale, una delle arti 
tradizionalizenǇƛǴ ƴƻǘŜΦ vǳŜǎǘΩŀǊǘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻŘƛŦƛŎŀǘŀ 
in maniera definitiva alla fine del XVI secolo 
dalmonaco buddistazen{Ŝƴ ƴƻ wƛƪȅǹΣ ŝ ŀ ƭǳƛ ŎƘŜ 
dobbiamo il nome Raku.
La leggenda vuole che il maestro wƛƪȅǹΣ nella ricerca 
del modello di tazza ideale  per la cerimonia del te, 
trovi, in una capanna di pescatori coreani, una 
piccola ciotola che corrispondeva, nella sua 
semplicità, ai canoni che si era prefissato.  Affida 
così al ceramista Chojiro la produzione delle ciotole 
dando origine ad una dinastia di ceramisti che da 
quindici generazioni continua a tramandare la 
tradizione: la dinastia Raku, appunto.
Lƻ Ƙƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀ CŀŜƴȊŀ ƭΩŜǊŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƛƴŘƛŎŜǎƛƳŀ 
dinastia, Kichizaimon,questo personaggio, pur 
ŜǎǎŜƴŘƻ ǳƴΩŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ 
ceramica, si comportava con assoluta semplicità e 
modestia in mezzo a noi ceramisti.



Dopo la scissione del buddismo, nel campo della ceramica orientale si distinguono due 
filosofie, quella confuciana identificabile con il raffinato vaso di porcellana riccamente 
decorato delle pagine precedenti e quella taoista delle ciotole più povere e essenziali 
qui di seguito illustrate.
bŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƻǎǘǊƛŀƳƻ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜȊȊƛ ŘΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭ 
мрллκмсллΣ ǎŀƭǘŀ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛƎƴƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 
oggetti.



vǳŜǎǘŀ ǘŀȊȊŜǘǘŀ ŘΩŜǇƻŎŀ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜȊƛƻǎŀΣ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ōŜǊŜ ƛƭ ǘŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ƭŜ Ƴŀƴƛ ƳŜǎǎŜ ŀ ŎƻǇǇŀΣ ŜǇǇǳǊŜ ƭŀ 

forma primitiva e la texture della superficie le conferiscono un fascino unico.





Anche nel mondo tradizionale Raku col tempo si aggiungono elementi stilistici 
come alcune semplici decorazioni.



Verso il XVIII secolo arriva il colore, che dà una nota di allegria e rende 
ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ƳŜƴƻ ŀǳǎǘŜǊƻ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ŜƭŜƎŀƴǘŜΦ





Elementi ausiliari alla cerimonia del te
Siamo nel secolo XVIII, in Europa è in voga lo stile barocco, in Giappone si 
realizzano oggetti complementari alla cerimonia del te come porta incensi e 
casse porta foglie di te, sono tutti pezzi ornamentali che si aggiungono a quelli 
tradizionali per dare ulteriore sacralità alla cerimonia tradizionale.



Queste due ciotole sono ancora povere ma hanno un gusto più raffinato 
dovuto al colore , alla brillantezza e alla setosità delle superfici.



Via via nel tempo il Raku diventa meno primitivo, pur rimanendo semplice 
nelle forme, è meno severo nel colore e nel suo utilizzo decorativo che resta 
comunque poco formale e molto casuale.



bŜƛ ǇŜȊȊƛ wŀƪǳ ŘŜƭ ·±LLLL ǎŜŎƻƭƻ ŎΩŝ ǇǳǊ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀǳǎǘŜǊƛǘŁ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Ƴŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀ 
a prendere campo il gusto per la ricerca, fare raku diventa anche più 
divertente.



KICHIZAIMON XV° 1949
Attuale XV°erede della dinastia Raku, ha studiato architettura e ha viaggiato 
per conoscere le civiltà del mondo, in questo periodo di studi, inviato dalla 
ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƛƳǇŀǊŀ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŀǊǘŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛΦ
Negli anni 80 è a Faenza. In occidente si ispira a nuove modalità di fare 
ceramica, molto più libere, è inevitabile che questo periodo lo abbia 
profondamente influenzato. 



Tradizione e contemporaneità del Raku
Oggi la contaminazione nel campo delle arti non è più una novità, al ritorno dal 
periodo di studi in occidente anche le forme di Kichizaimon sono più studiate, nella 
figura a destra, a raffronto con la ciotola tradizionale dela figura di sinistra, si vede 
ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ













RAKU IN OCCIDENTE

Dopo la prima guerra mondiale e la devastazione della seconda, 
dopo tanti lutti e tante città distrutte, la tragedia vissuta trova 
ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊƛŦƭŜǎǎƻΣ ƴŜ ŝ ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎŀƻǘƛŎŀ Ŝ 
ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛǎƳƻ ŀǎǘǊŀǘǘƻ Řƛ WŀŎƪǎƻƴ tƻƭƭƻŎƪ ƴŜƎƭƛ 
{ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀƭƛǎƳƻ Řƛ 9Ƴƛƭƛƻ ±ŜŘƻǾŀΦ



espressionismo astratto anni 50-60

Jackson Pollock

Asger Jorn



Informalismo in Italia Emilio Vedova
Pazzo, geniale, lui e il quadro sono la stessa cosa, è consapevole di far parte di 
questo mondo nuovo superstite della seconda guerra mondiale, pensa che la 
ǊŀŦŦƛƴŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǾŜŎŎƘƛƻ ƭƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭǳƛ ŎƻƳŜ ŀƭǘǊƛ 
ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ ±ŜŘƻǾŀ ŝ ǘǊŀ ƛ 
ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ά!ƴǘƛƴƻǾŜŎŜƴǘƛǎǘŀέΦ 
Questa visione del mondo si trasferisce anche nell arte della ceramica.



Peter Voulkos
9Ω ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ рл ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊŀƳƛŎŀΣ  Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ 
opere espressioniste astratte supera il tradizionale divario tra artigianato e 
arte.



Voulkos ha fatto la guerra su di un bombardiere, ha visto tanta distruzione, 
ǉǳŜǎǘƻ ƭΩƘŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǎŎǳƭǘǳǊŜ ǉǳƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ ŘƻǾŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
distruzione e della decostruzione il leitmotiv delle sue opere.



PAUL SOLDNER AMERICAN RAKU (1960)

allievo di Voulkos, in Giappone scopre la ceramica e il Raku, unisce 
ƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ƳŀŜǎǘǊƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Raku.





Paul Soldner

Queste sue scultureǊƛǎŜƴǘƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛǎǘŀΣ ǎƻƴƻ ǾƛǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ 
ricomposizioni di pezzi rotti che si riorganizzano nello spazio.



Il Raku in Europa

Negli anni 60 la cultura artistica non ha più confini, in breve 
tempo anche in Europa si diffondono le nuove idee in campo 
ceramico, diversi sono i personaggi che si aprono alle nuove 
sperimentazioni. Nino Caruso in Italia è tra i principali 
rappresentanti di un nuovo modo di fare ceramica Raku.

In occidente il Raku diventa un modo giocoso di creare tra amici 
ŎƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜΦ



Universidad Popular de Gijon



PRIME ESPERIENZE 
RAKU (TRADIZIONALE)

realizzate presso la scuola di Toni Soriano,
ƭΩInternational CeramicWorkshop Gijon

e la UniversidadPopularde Gijon

In questi esempi che seguono il corpo è ricoperto in parte da smalto, dove non 
ŎΩŝ ǊƛŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜǊƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴŀ ŀŦŦǳƳƛŎŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ŀǇǇŜƴŀ ŘƻǇƻ ƭŀ 
cottura, quando il pezzo è incandescente



Queste sono le prime esperienze che si facevano negli anni 80 in occidente, 
ora questa modalità in campo artistico è superata, i colori ora sono più 
delicati, il nero si gestisce con più equilibrio, i lustri e gli effetti dorati sono 
sostituiti da colorazioni più naturali.




